PER LE NOZZE 
BRESCIANI 



SAINT-AUBIN 



m 



DigitizGd by Google 



aaa sua saoaas 



Digitizod by Google 



Filici!» BUONI II BRESCIANI 

H QUESTO GIMMO FEDE DI SPOSO 
PROMETTE 

A 

Miti» BIROHSU Bl SUH-UBIS 



Mi 



Digiiizcd &/ Google 



<mUL^& cm&^&r* lue /&*«<W 
/tei meo w:jitjv.mo>U0 , mne.tU a, 
, T Amicizia nostra nata coiV infanzia, crescinU 
, «gCi stnìii c fc iasioni ì)([f dà fin fìoxtnU , 

non dscnnfa botCa «più (tygerA nnfic, durerà 

qnonfn U vita ,, 

ytte// egioca- tr^attù ii -ree^troco 
ometto />ùi- c/te inai atro, fate c ^ ■ncc^&airto^ 



nei vciirit attinto 



!o jftorno, 

cJ/e a ie/^t, yenh'ie ed ' Ìnvu/ta&t idiota ti 
unisce, e c/te .tetfntir deve ficr te un yfioca 
dt //erenne fatetttt- 



qSo/w aveva. J ,nio cuor, £ etfan. 
aerdi in tanta /etisia , aie coinè tua, e /ut/a- 
mia, ne -/riatto credetti, di fa-r/o c/te coi^'i^* 
fi'irti dei wrtfi tortiti da/ia /istmo, di due 
cortede. amici /ter uiiii-M, con mia rito 
di amor,-- ed ' aJfeUo, ai ' /eótevole t, 



tf£ attméati da mici. 
ócnUrneiiU aÙa ùia òfeoMi, ed io frattanto 
accont/iap nero g£ e JÓec aif'^/éÙam coi 
miei volt- 



^iiy&f/no -L/ttnoic/i 



Digitizcd t>y Google 



A BUSSA 



fot le primicr alhre- 
h. S. Ms/irir.*. 



Dormi, amor mio, neììì ora 
Delle miti e segrete voluttà: 

Dormi, non balte ancora 
Quella che sul mio scn ti desterà. 

Dormi, amor mio, su V ali 
De' celesti tuoi sogni ergiti a voi, 

Ah! non sia mai che tali 
Gioie e speranze t' avveleni il duol. 

£ quando i primi rai 
L' alba nascente poserà sui fior, 

Allor ti desterai 
Meco sciolgendo un dolce inno d' amor. 
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Io li dirò la mesta 
Vicenda che i miei brevi anni segnò, 

E il gaudio che mi resta 
Poi che il tuo casto amor mi consolò. — 



Pura, mia Rina, e bella 
Apre T alba la luce al uovo di: 

E già l ; ultima stella 
A' tuoi sogni sorrise, e disparì. 

Ora che i primi invia 
Raggi 1' aurora, olla n? invita a Te; 

Sorgi, diletta mia, 
Giammai sì vaga all' amor mio splendè. 

Per chi non ama tace 
L' armonia delle sfere, e il triste cor- 
Come solinga face 
Nel silenzio si spegne e ne! dolor; 

Por noi che umiam, diletta, 
È sorriso e beltà tutto quaggiù; 

E dall' amor concetta 
Dal ciel scesa adoriamo ogni virtù. — 
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Desiati, Rina, i Cori 
Giù si rizzano alteri in su lo sleì, 

E mille grati odori 
Volali su' F aure per l' azzurro ciel. 

Quand' io traeva F ore 
Senza un sospir che m' alleggiasse il dtiol 

Iiivan nudriva un fiore 
Che m' apprendesse una speranza, il So!; 

Or che di tanto e novo 
Amore, il cielo il mio cammin beò, 

In ogni fior ritrovo 
Una speme che il core accarezzò. 

Oh! vieni, Rina, intanto 
Che cosi bella a noi ride 1' età, 

Arnioni co 1 fiori, il pianto 
Deh! sia tardi a venir! . . . pur et corrà. 



rasisi a 5 abumeb' 



'di! .. . 1' arpa ilei giovane Bardo 
Pili non geme il secreto lamento: 
Ei preludia... un pensiero, un accento, 
Trova ancora una nota d' amor. 



Quest' armonica forza deriva; 
La virtù del mio canto languiva, 
Tu il conforti di nuovo vigor: 

Perché un eco alla casta liivella 

Dall' ingenuo tuo labbro parlia; 
Mi rispose, a d' egual melodia 
Alla voce del Bardo suonò. 



I. 




Da Te sola, da un solo tuo sguardo 
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Perchè un' anima avevi sorella. 
Nel Ino cuore ho trovato me stessol 
Là il sospiro agli affetti concesso 
Come in cielo, una patria trovò. 

Ilo studiata la timida vita, 

Che dall' occhio innocente piovea; 
"Vidi sorger da prima l' idea 
D' una pura tranquilla amistà. 

Poi, siccome ai celesti rapita,* 
D' altra luce sorpresi 1' albore .... 
Quando vergine è un' alma, 1? amore 
Benché infante, celare non sa. 

Tale, allor che le prime tenebre 
Ci disegnai! quetissima sera, 
Dolce un senso no P anima impera. 
Che ci rende fratelli d' amor. 

Ma se al cielo leviam le palpebre, 
Se lo sguardo ha scoperta una stella . , . 
Ah, de' cieli 1' arcana favella 
Parla tosto ne' palpiti il cor. 
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T' omo; e per Esso che creù I 1 amore 

Ti giuro in questo dì, 
Che vergine <T affetti io t' offro il cuore — - 

Che il labbro non menti. 

Che per altra giammai, n 1 ebbi la guancia 

Sull'usa di rossor; 
ÌVon mi sedusse una svenevol ciancia, 

O vezzo iusidiator. 

Ogni alma ha una sorella, io meditai; 

Iddio le destinò — 
Ei le creò per coppia ... ed aspettai 

Quella che a me segnò. 

"Ti vidi ! ... ed esultante la parola 
Dal cuore mi partì — 
Sei la mia suora — e 1' anima a Te sola; 
In un sospir s' unì. 



Digiiizcd &/ Google 



X .4 )( 

Te di mia vila ad amorosa guida 

Il cielo designi" ... 
— Ciò che Dio giunse, P uomo non divida - 

Dall' ara in' eccheggiò. 

E della pura unione le delizie, 

Le faci dell' aitar, 
Sovra il tuo bianco nel, corno primizie. 

In raggio concentrar. 
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Or vi è T amore comandato ... santa 
Catena indissolubile vi preme: 
Sorgi ... sci sposa, e di novella pianta — 
Parlò il ministro — in Te germogli il seme. 

Oh benedette le parole tue, 

Che da parte di Dio ne dan promessa 
D' un esser nuovo, che sarà noi due, 
L* immagine di me, 1' immagin d' Essa! 

Un figlio! ... o mia diletta, questo nome 
Spreme dolce uni lagrima dal ciglio -, 
Innanzi al guardo crescerò siccome 
La nostra union lutta vivente . . oh figlio! 

V anima, i miei pensieri, il lanlo alletto. 
La mia fede e le giojc |iiù leggiadre. 
In volto leggerai del!' Angioletto, 
La prima volta clic diralti — Madre! 
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Che desioso ognor di nuovi baci, 

Ci dirà careggiando della palma, — 

10 sono P ara^ ove le vostre faci 
Arser concordi, e vi ere aro un' alma. — 

Se questo cielo, solo Dio potea 

Per V uom formare nel terrestre esigilo 

11 solo amore, I' amor santo avea 
Virtude in terra di recarlo — Oh figlio 
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